
 
 

 

Comunicato stampa 

 
Nuovo record negativo con 7'211 ammissioni al servizio civile nel 2025: ora l'unica 

soluzione è una rapida revisione della legge sul servizio civile! 
 
Berna, 4 marzo 2026. – Come recentemente annunciato, nel 2025 il servizio civile ha regis-
trato un record storico con 7'211 ammissioni, un numero insostenibilmente alto. L'Associa-
zione delle società militari svizzere (ASM) ha ormai perso definitivamente la pazienza, so-
prattutto alla luce dell'aggravarsi della situazione della sicurezza sia in Europa che a livello 
globale. La libertà di scelta tra l'esercito e il servizio civile, accettata politicamente da anni, 
non è più giustificabile e mette a repentaglio la nostra coesione sociale. La revisione della 
legge sul servizio civile (LSC), che gode di ampio sostegno politico e sarà sottoposta a vo-
tazione nel giugno 2026, è per l’ASM l'unica strada percorribile a breve termine per evitare 
che nei prossimi anni si verifichi un'ulteriore e incontrollata emorragia di soldati e solda-
tesse di cui l'esercito ha urgentemente bisogno. 
 
Nel 2008 erano ancora circa 1600 ammissioni al servizio civile, mentre dal 2009 – con l'abolizione 
dell'esame di coscienza e l'introduzione affrettata della prova fattuale – il numero è salito vertigino-
samente in modo incontrollato, raggiungendo nel 2025 il record storico di 7211 ammissioni. Anche 
il numero totale di giorni di servizio civile prestati, pari a quasi 1,9 milioni, ha raggiunto un nuovo 
massimo storico. È evidente a tutti: se non cambierà rapidamente qualcosa, i numeri continue-
ranno a salire alle stelle. L'ASM ne ha ormai abbastanza: secondo la Costituzione, il servizio civile 
è un servizio sostitutivo speciale per l'adempimento dell'obbligo militare in caso di conflitto di cos-
cienza insormontabile. Questo è fondamentalmente giusto, ma deve rimanere così. 
 
Anche l'Ufficio federale del servizio civile (ZIVI) sostiene la revisione della LSC! 
Le dimissioni annuali dall'esercito, pari a circa 7000 persone che prestano servizio civile, corris-
pondono all'effettivo di una brigata da combattimento, il che è una beffa per ogni soldato che 
presta servizio e che nessun esercito di milizia al mondo può sopportare. Questa non è solo la po-
sizione dell’ASM, ma anche quella del Consiglio federale. La revisione della LSC è inoltre soste-
nuta dall'Ufficio federale del servizio civile (ZIVI) e gode di un ampio sostegno politico. Le sei mi-
sure che limitano il passaggio dall'esercito al servizio civile contribuiscono a riportare il servizio ci-
vile al suo scopo originario e costituzionale, ovvero una soluzione speciale per persone che si tro-
vano in una situazione eccezionale. Per l'ASM si tratta di una strada giusta e percorribile. 
 
La revisione della LSC pone fine a breve termine all'incredibile numero record di defezioni 
Per l’ASM è chiaro: nonostante la guerra in Europa e le numerose misure attuate da anni nell'eser-
cito per garantire gli effettivi con la legislazione attuale, l'elevato numero di dimissioni dal servizio 
civile non cambierà rapidamente. Con l'imminente revisione della LSC, è ora disponibile una solu-
zione adeguata per correggere gli errori a livello legislativo. Ad esempio, i membri dell'esercito che 
non hanno più giorni di servizio nell'esercito non potranno più passare al servizio civile. Finora ciò 
ha costituito una chiara violazione della «prova fattuale» richiesta. Dal punto di vista dell'ASM, tutte 
e sei le misure sono adeguate, ragionevoli e attuabili con senso della misura. Per l'ASM sono 
l'unica possibilità per interrompere in modo efficace e a breve termine questa spirale discendente 
di dimissioni eccessive. 

 
Contatto: 
 
Colonnello SMG Stefan Holenstein, Presidente ASM, +41 79 241 59 57 
 
L'Associazione delle società militari svizzere (ASM) è un'associazione militare indipendente ai sensi dell'art. 6 cpv. 1 VATV. 
L’ASM riunisce attualmente 47 associazioni e società militari (società di sottufficiali, ufficiali e specialisti) con oltre 230 000 
membri. Il suo scopo è il sostegno reciproco nelle attività fuori servizio e prende posizione in modo deciso su questioni di 
politica di sicurezza e militare. 
Cfr. www.vmg-asm.ch  
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